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Isabel García Izquierdo (2012), Competencia textual para la traducción, Valencia,
Tirant Humanidades (Col. “Prosopopeya”), ISBN 9788415442325, 173 pp.1
Nel panorama degli studi traduttologici in Spagna, Isabel García Izquierdo occu-
pa un posto di rilievo. L’autrice è docente di “Linguistica applicata alla traduzio-
ne” presso l’Universitat Jaume I di Castellón de la Plana e tra i suoi saggi si anno-
verano varie monografie dedicate al tema, come Los estudios de traducción. Un reto
didáctico (Universitat Jaume I, 1998), Contraste lingüístico y traducción. La traduc-
ción de los géneros textuales (Revista LINX-Universitat de València, 1999), Análisis
textual aplicado a la traducción (Tirant lo Blanch, 2000) o la recente edizione del
volume Iberian Studies on Translation and Interpreting (con Esther Monzó Nebot,
Peter Lang, 2012). Una delle linee di ricerca preminenti di García Izquierdo è lo
studio del genere testuale come strumento utile per la traduzione, un ambito al
quale sono legate le attività del GENTT (Géneros Textuales para la Traducción,
www.gentt.uji.es), un gruppo di ricerca fondato nel 2000, diretto dalla stessa
García Izquierdo. Il GENTT lavora fin dalla sua nascita alla creazione di un’enci-
clopedia elettronica multilingue dedicata ai testi specializzati per la traduzione.
Il gruppo ha sede nel Departamento de Traducción y Comunicación dell’ateneo
di Castellón e collabora attivamente con un nutrito numero di organismi ed
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1 Di questo libro esiste un’edizione precedente: Valencia, Tirant lo Blanch, 2011.
enti di ricerca. Nelle attività del GENTT è centrale la nozione di genere testuale
nel campo della traduzione, in particolare della traduzione specializzata (giuri-
dica, tecnica e medica); per genere si intende una forma di testo con caratteristi-
che sia linguistiche, sia sociali e contestuali, che riveste una funzione specifica
nella cultura in cui si origina e che è codificato così che per il destinatario del
testo la finalità dell’enunciato risulta prevedibile.
L’approccio che mette in relazione genere testuale e traduzione emerge pro-
prio nel libro Competencia textual para la traducción: si mette in rilievo, infatti,
come il genere sia una categoria fondamentale per un’efficace sviluppo di varie
subcompetenze2 appartenenti alla cosiddetta “competenza traduttiva”, l’oggetto
di analisi di molteplici saggi di ambito traduttologico3. Non a caso, proprio la
“competenza” è – come spiega García Izquierdo – uno degli aspetti in cui i per-
corsi formativi per traduttori si sono adeguati più precocemente e facilmente di
altri ambiti di studio alle istanze e ai criteri fissati per il SEIS (Spazio Europeo
dell’Istruzione Superiore) dalla Dichiarazione di Bologna, firmata nel 1999, tra i
cui capisaldi figurano obiettivi come l’istituzione del sistema di crediti ECTS, la
divisione del sistema universitario in tre cicli, l’incentivazione della mobilità
per gli studenti, il sistema dell’apprendimento permanente – grazie al quale si
incoraggia la formazione continua anche oltre il normale conseguimento di un
titolo universitario –, il monitoraggio della qualità dell’insegnamento. Nel SEIS
è centrale il già menzionato concetto di competenza, che prescinde dal mero
apprendimento mnemonico e comprende, invece, oltre al sapere, anche il saper
fare, il saper realizzare, nonché, come rimarca García Izquierdo, il saper essere, dato
che “Europa necesita ciudadanos formados en conocimientos y en valores” (p.
24). Per competenza si intende quindi un sistema articolato di conoscenze e abi-
lità. Ogni percorso di studi avrà tra i propri obiettivi l’acquisizione di varie tipo-
logie di competenze, alcune generali e altre specifiche, sia disciplinari, sia pro-
fessionali; queste ultime, nell’ambito della traduzione, includono le capacità e
gli strumenti per tradurre testi specializzati.
Secondo l’approccio di García Izquierdo, per coltivare le capacità necessarie
per l’acquisizione della competenza traduttiva è fondamentale un’efficace anali-
si testuale che parta dal concetto di genere, visto da un molteplice punto di vista:
cognitivo, formale e comunicativo. Il libro in questione offre quindi una ricca
serie di attività didattiche volte al conseguimento di abilità concernenti vari
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2 Con questo termine si intendono le componenti nelle quali si articola una competenza,
secondo una concezione olistica: la competenza in un determinato ambito, quindi, non corri-
sponde alla mera somma delle abilità che la integrano. Per quanto riguarda l’insieme di capacità
e conoscenze del traduttore, subcompetenze sono, per citare qualche esempio, quella bilingue,
quella culturale (relativa alle conoscenze di tipo enciclopedico) o quella extralinguistica.
3 Come, ad esempio, G. Corpas Pastor, “La competencia traductora. A propósito del texto médico
especializado”, in Traducción y nuevas tecnologías. Herramientas auxiliares del traductor, ed. de C.
Valero Garcés & I. de la Cruz Cabanillas, Alcalá de Henares, Universidad de Alcalá-Servicio de
publicaciones, 2001, pp. 27-46 e A. Hurtado Albir, “Competence-based Curriculum Design for
Training Translators”, The Interpreter and Translator Trainer, 1 (2), 2007, pp. 163-195.
aspetti dell’analisi testuale, da sviluppare nella maggior parte dei casi su mate-
riali accuratamente raccolti dall’autrice, anche se non mancano esercitazioni in
cui si invita lo studente a selezionare e proporre dei testi adeguati. Alla fine del
libro, infine, García Izquierdo offre degli esempi di analisi preliminare alla tra-
duzione, utilizzando testi appartenenti a generi diversi.
Competencia textual para la traducción non è un manuale per il traduttore,
quanto piuttosto uno strumento di supporto alla didattica delle discipline uni-
versitarie legate alla Linguistica applicata alla traduzione, un’area scientifica
nella quale García Izquierdo è specialista e che è la materia grazie alla quale si
possono analizzare i testi da tradurre non solo secondo le loro peculiarità lin-
guistiche, ma anche tenendo in considerazione quelle legate alle condizioni del
contesto; l’analisi portata a termine mediante questa branca della Linguistica
costituisce un momento necessario alla traduzione del testo che ci troviamo
davanti. Infatti, come auspica l’autrice, il libro in questione è “una guía útil para
el análisis de textos/traducciones desde una perspectiva lingüístico-comunicati-
va” (p. 13).
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